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Il reddito aumenta del 4 - 5 % 
fisco e spesa seg uono a rimorchio 
Il governo sfrutta la situazione evitando di intervenire sulle carenze che por
tano alla recessione - Prodòtto verso i 330 mila miliardi, importazioni 100 milai 
ROMA — Il Tesoro presenta 
la relazione previsionale di 
cassa (trimestrale) alla vigi
lia di un documento più im
portante, la relazione « previ
sionale e programmatica per 
il 1981»: nella prima ci sono 
1 dati che documentano in 
parte lo stato attuale dell'e
conomia; nella seconda le 
conclusioni che se ne vor
ranno trarre per l'azione po
litica. La prima cosa da fare 
è quindi tentare di vedere a 
che punto siamo. 
• Nei • primi sette mesi la 

gestione di bilancio dello Sta
to presenta un passivo di 24 
mila miliardi. In luglio, in 
particolare, vi è stata una 
espansione v notevole della 
domanda di moneta da parte 
del Tesoro e quindi della 
quantità di moneta posta in 
circolazione. E' la « contro
partita , inflazionistica > del 
tipo di decreti adottati il 3 
luglio e della politica seguita 
nei mesi precedenti. 
' In agosto la domanda del 

Tesoro si è attenuata; in set
tembre sta registrando una 
caduta, tanto che i buoni del 
Tesoro che vengono posti in 
vendita il 23 si limitano a 
rinnovare quelli in scadenza, 
più gli interessi. I certificati 
di credito emessi sono, gros
so modo, quelli che servono 
* far affluire i 930 miliardi 

previsti dalla legge per TIRI 
e che saranno versati in 
questi giorni. Si apre una 
duplice possibilità: che l'in
debitamento pubblico sia in
feriore * all'ammontare previ
sto: che questo \ ammontare 
risulti ancora più basso come 
quota di un reddito nazionale 
aumentato più del previsto. 

DENTRO IL BILANCIO — 
Non . è il fisco ad agire in 
modo particolarmente effica
ce nonostante che il volume 
delle attività ••• economiche 
contabilizzate nel prodotto 
interno lordo stia arrivando, 
fra incremento della quantità 
e incrementi dei prezzi, ai 
330 mila miliardi all'anno. Il 
prelievo fiscale è troppo con
centrato su determinati sog
getti e categorie di beni — 
che sono poi quelli che fanno 
massa — per prestarsi ad u-
na manovra politica tendente 
a mobilitare le risorse in di
rezioni precise. Tuttavia vi 
sono fatti nuovi. Ad esempio, 
in taluni mesi — fra questi 
settembre — l'INPS versa al 
Tesoro più di quanto prelevi 
per pagare le pensioni., La 
gestione sotto controllo sin
dacale, pur non avendo otte
nuto la riforma, ha imposto 
alcune misure di risanamen
to. Un altro fatto nuovo è 
l'aumento della • raccolta, di 
risparmio tramite : il. Banco

posta, risparmio che. affluisce 
direttamente al : Tesoro: no
nostante. la povertà del servi- ( 
zio, c'è un costante incre-
mento del denaro offerto per 
questo, canale. —^;S; -̂
? Infine, punto. dolente, ' il 
governo è riuscito ad attra
versare il 1980 senza rivedere 
il sistema di trattenute sulle 
buste paga • e incassa per 
questo solo canale - al ritmo 
di 900-1000 miliardi al mese 
(esclusi mesi di doppia men
silità di stipendio). , 

IL REDDITO — Ciò che ha 
creato ulteriore spazio all'at
tuale politica semiassen
teista del governo è un au
mento della ' produzione più 
elevato del previsto. Il mini
stero del Bilancio sta prepa
rando la relazione previsiona
le su dati che danno ormai 
per certo: . ... <• 

— l'incremento del prodot
to lordo interno superiore al 
4 per cento: • < 
• — l'industria aumenterà il 
prodotto del 5.5 per cento-6,0 
per cento, l'agricoltura del-
ri.8-2,0 per cento; le costru
zioni e opere pubbliche del 
3.5 per cento; i servizi del 3.8 
per cento: 
" — gli investimenti saliran
no del 10 per cento circa e 
sono concentrati nel campo 

delle macchine, attrezzature e 
mezzi di trasporto perché le 
opere pùbbliche sono scarse; 
"•—le esportazioni sono pra
ticamente stazionarie. ^*>^ÌÌ;-

Che si tratti di una crescita 
malsana lo dimostra la corsa 
— che non può durare — ad 
acquistare all'estero l'essen
ziale ed il superfluo, quasi 
centomila miliardi di merci e 
servizi • all'anno. Cresce • il 
prezzo di ciò che importiamo 
— più 35 per cento — ma 
anche la quantità, più 6 per 
cento. •.-.-.> _••:•.- , :'7r- • 

In conclusione, una espan
sione prevalentemente soste
nuta da - fattori mercantili 
fornisce ' anche r " allo Stato 
maggiori fonti di entrata e 
facilità di credito. Salari e 
stipendi aumentano meno del 
prodotto anche in termini 
nominali lasciando altro spa
zio a varie forme di reddito 
da capitale. ' Solo lo sforzo 
produttivo di alcuni settori. 
mantenuto in. queste precarie 
condizioni, sorregge il valore 
della lira. Questo sforzo è 
anche l'alibi per l'ostèntazio-
ne di inerzia • da parte • del 
governo e per il suo sostan
ziale conservatorismo in poli
tica economica. ;r 

Renzo Stefanelli 

ROMA — I dati per settore del de-
' ficit « record » della bilancia com
merciale italiana nei primi sette 
mesi dell'anno — quasi diecimila 
miliardi di lire, come ha reso noto 
ieri l'Istat — offrono una radiogra
fia cruda del tempo perduto in que
sti anni dai vari governi nell'affron-
tare.le contraddizioni più acute — 
rispetto ai mutamenti sul piano in
ternazionale — del nostro apparato 

' ; produttivo: dall'energia., all'agricol
tura ad alcuni comparti industriali 
da anni in crisi come la chimica. 

• Il quadro che emerge è allarmante: 
il deficit petrolifero è raddoppiato 
rispetto al 1979, passando da 4.409 
miliardi a ben 8.675 miliardi (dov'è 
finito il piano energetico, pronto da 
anni? E la politica di risparmio an-

• nunciata con enfasi dai Nicolazzi, 
prima e Bisaglia dopo?). Peggio
rato ulteriormente è l'interscambio 

' dei prodotti agricolo-alimentarì: il 
disavanzo complessivo, relativo ai 
primi sette mesi dell'anno, è salito 

'dal' 2.538 miliardi del '79 » a ? 3.209. 

Passivo commerciale: 
diecimila miliardi 
itt^sètte mési: 

'•:* i ' 

miliardi. [Anche qui, dove sono fi
niti U-piano àgricolo-alimentare, 'là 
legge quadrifoglio e cosi via? 

•~ " Ma * il dato nuovo e ancor più 
preoccupante è che non sono sol
tanto i settori tradizionalmente in 
deficit ad aggravare la situazione 
del nostro interscambio con l'este
ro. Mentre l'anno scorso, escluso 
petrolio e prodotti alimentari, le al
tre merci avevano registrato un 
saldo positivo di 2.678 miliardi (sem
pre nei primi sette mesi), quest'an-

; no il passivo è di 877 miliardi. E' 
' una-preoccupante inversione di ten

denza; nel settore metallurgico da 
un deficit di 560 miliardi si è pas
sati a 1.664 miliardi. Nel settore 
chimico — ecco come si paga la 
mancata soluzione della crisi dei 
grandi gruppi SU* e Liquichimica — 
il saldo negativo si è ulteriormente 
accentuato, passando dai 1.354 mi
liardi del '79 agli attuali 1.827 mi
liardi. 

Diminuisce, nello stesso tempo, 

il nostro attivo nel comparto del 
mezzi di trasporto, - dove il saldo 
positivo è passato da 1.088 miliardi 
a 54S miliardi. Quasi un dimezza
mento dunque. Questo è il quadro. 
Complessivamente le importazioni 
sono ammontate a 46.899 miliardi, 
le esportazióni a 37.347 miliardi, 
con "una variazione, rispetto -allo 
stesso periodo del 1979, pari rispet
tivamente a +39.9% e a +17.5%. 

Al di là delle ragioni congiun-
, turali che possono .aver influenzato 
l'alto livello di importazioni (ad 
esempio il persistere di un soste
nuto livello della domanda inter
na). è necessario individuare che 
cosa sta cambiando, e in quale di
rezione, nell'apparato produttivo del 
paese. L'Istat dice che abbiamo 
importato più bèni di consumo du
revole e di investimento. E' un al
tro segnale della possibile deca
denza di interi comparti, una volta 
« trainanti •> dell'industria italiana? 

m. v. 

; «•••.•-• .-• -•.'•.•••-- v • , -\ - • •• 

ROMA — « L'attacco massiccio jfeJ 
padronato all'occupazione, come 
succede alla Fiat, rappresenta un 
attacco al cuore della strategia del 
sindacato per lo sviluppo. E' una 
partita ' decisiva quella che. stia
mo giocando. Il rischio è che 
salti il centro detta nostra stra--
tegia per il cambiamento». Con 
questa , preoccupazione e consa
pevolezza della posta In giuoco 
in questo difficile autunno sin
dacale. " Enzo Cererhigna, • segre-1 

tarlo della CGIL ha aperto ieri 
pomeriggio i lavori del direttivo 
della Confederazione. Due, essen
zialmente, 1 punti sui quali si è 
incentrata la discussione: la Fiat, 
naturalmente, e t problemi più gè-
nerali del sindacato, dei rapporti 
unitari con le altre confederazioni 
e del rapporto tra queste ultime e 
i lavoratori. Sulla vertenza Fiat, 
Ceremigna ha detto che «occorre 
grande decisione, ma anche senso 
della misura. Il no ai licenziamenti 
rappresenta una posizione nettissi
ma, da cui siamo pronti a trarre 
tutte le conseguenze anche sul pia-

A maggio del 1981 
si terrà il 
congresso della Cgil 

,no della mobilitazione ».' Ma, si è 
detto,.occorre dimostrare come sia 
reale la disponibilità del sindacato 
a trattare, • comprendendo fra i 
punti di una possibile intesa an
che i passaggi diretti e garantiti 
da azienda ad azienda, 

L'altro punto su cui si è discusso 
Ieri è stato la prossima riunione 
del direttivo unitario del 23 e 24 
settembre. E* noto che 1 tre sin
dacati ; sono divisi sulle proposte 
da presentare in quell'occasione e 
si è parlato —.. nella scorsa riunio
ne della segreteria unitaria — di 
un « documento » aperto che rispec

chi le divergènze. Il tema del coin. 
volgimento dei lavoratori nel di-; battito in corso all'interno del sin. 

• dacato è stato presente anche nella 
<; riunione di ieri in Cgil. Nel diret

tivo, infatti, se ne è ; discusso 
a . lungo. Il > direttivo ieri ha 
discusso le proposte che la Cgil 

' presenterà - all'assise " unitaria. Le 
'cinque «premesse» per l'avvio di 

, una politica di programmazione 
sono, secondo la • Cgil, una forte 
centralità del Mezzogiorno, i piani 
di settore e la loro articolazione 
nei piani di impresa; la politica 

, energetica; le Partecipazioni sta-

:' tali; la politica attiva della mano
dopera. Questi punti preliminari 
« indispensabili », prima di essere 
presentati al ministro del Bilancio, 
La Malfa, nella discussione sul pia
no a medio termine del governo, 
verranno discussi « in una grande 
consultazione con i lavoratori e nei 
tre consigli generali ». 

Sulla questione dello 0.50, Cere
migna ha sostenuto che «può e 
deve essere confermato ad alcune 
condizioni: una norma di legge 
deve garantire che si tratta di un 
prestito la cui restituzione è ga-

• rantita dallo Stato. • Neanche in 
. parte va considerato sostitutivo 

•i dei. finanziamenti pubblici e pri
vati. Inoltre, la federazione uni-

"taria deve elaborare un progetto 
i; che individui il carattere del fon.. 
'do e le modalità di gestione e di 
'•'• controllo del sindacato. Anche que-
• sto progeito — ha detto Ceremi-

; gna — va •• sottoposto, prima di 
, ogni decisione, ai lavoratori ». 

Durante il dibattito, Scheda ha 
proposto al direttivo di convocare 

- "11 decimo congresso della Cgil dal 
18 al 22 maggio del 1981 a Roma, 

Il prezzo del petrolio polarizza 
i * ' ? * *»-

i contrasti ali interno 
Ricerca di un compromesso la cui applicazione, tuttavia, dipenderà dalla con
giuntura mondiale - Il « piano strategico » rischia di restare un'aspirazione 

VIENNA — La delegazióne dell'Arabia Saudita alla riunione dell'OPEC '•:' •- tA Hi • ••• i l i ! • ; ' . ; ; ' J j 

VIENNA — Condannati a ricercare una \ 
intesa sul prezzo del .petrolio/che co
stituisce lo scopo principale dell'orga
nizzazione. i 13 paesi dell'OPEC hanno 
impiegato anche la giornata di ieri 
nella ricerca dì un compromesso. Que
sto prevedeva, a tarda sera, sia ridu
zioni di prezzo sul listino attuale di 
32-37 dollari il • barile secondo qualità 
(del resto non applicato) sia riduzioni 
della produzione e quindi dell'offerta 
sul mercato. Un compromesso analogo 
fatto ai primi di luglio alla conferenza 
di Algeri non ha retto. Reggerà que^o? 

I nuovi prezzi dovrebbero muoversi 
f ra i 30 e i 34 dollari il barile ed aumen
tare ki base ad un mecc&iismo che era 
ieri ancora in discussione: scala mo
bile in base all'indice di svalutazione 
di alcune monete forti oppure in base 
all'indice dei prezzi di altre merci? La 
risposta riguarda ancora il prezzo ef
fettivo. Ma l'esperienza ha mostrato che 
il prezzo del petrolio si muove ài base 
a fattori politico-militari (guerra in 
Medio Oriente; rivoluzione iraniana) 
oppure in base alla congiuntura mon
diale. L'ÒPEC si è mossa, finora, sul
la scia di avvenimenti di questo tipo. 
La recessione delle economie nei paesi 

consumatori ha fatto crollare il listino 
prezzi di Algeri. Niente garantisce i 
paesi esportatori da un diverso anda
mento nei prossimi inesfc-'^v-w-v;. 

La conferenza odierna era stata con
vocata per discutere un piano strate
gico, cioè le scelte autonome di questo 
gruppo di paesi. Quésto si propóne di 
ampliare il loro spazio di manovra, 
la capacità di decidere da soli sul prò-. 
prio ^ futuro " economico. Ma il " piano: 

strategico di fatto non è stato discus
so. forse anche perché non-presenta 
ancora le linee di un progetto di svi
luppo e cooperazione fra gli stessi paesi 
membri dell'OPEC. Si dice, ad esem
pio, che fl petrolio è e risorsa limita
ta > e che va conservato; che l'au
mento delle attività industriali richie
derà una quota più larga per i consumi. 
interni. C'è un problema di differen
ziazione delle fonti di energia, dunque, 
all'interno stesso dei paesi ora espor
tatori. Nigeria e Indonesia, ad esem
pio, non avranno pia petrolio da espor
tare. a meno, di grandi ritrovamenti, ' 
non appena la loro industria e 9 loro red
dito raggiungeranno fl livello di un paese 
semi-industrializzato. E' quindi neces

sario, fin d'ora, impostare programmi 
di ricerca. nelle altre fonti di energia. 
Ma l'OPEC si estrania, come orsaniz-
zazione. da questo tipo di problemi. 

Alcuni paesi, anzi, fanno una poli
tica tesaurizzatrice: secondo fonti sviz
zere in tre mesi alcuni paesi petroliferi 
hanno comprato oro per 2.500 miliardi 
di lire- ' : . c > " j - - •-" 
- Per i paesi fa via di sviluppo è 
stato proposto un fondo di 20 miliardi di 
dollari. Questo rischia di andare di
sperso in prestiti per assistere gli at
tuali consumi. Invece il problema pri
mo di questi paesi è la ricerca di fonti 
di energia, sia petrolio sia altre fonti. 
Questo compito viene però lasciato al
la. Banca Mondiale, la quale sta crean
do un apposito fondo, sotto l'egemonia 
degli Stati Uniti. Qui si rivela davvero 
l'ipoteca decisiva di paesi conservato
ri come l'Arabia Saudita sull'Organiz
zazione. Gli stessi paesi consumatori 
non hanno interesse a basare tutte le 
loro relazióni sul prezzo e le quantità 

, di •' petrolio da fornire: essi ricercano 
un maggior' volume di scambi, una 
maggiore cooperazione, la quale a sua 
volta richiede piani di sviluppo che in
vece mancano o sono carenti. 

. < . . ' 

aumenti 

IMPS 

pensionati 
ROMA — VJNBS h* comuni
cato ièri che i « mandati ag-
giuia^;i?;c^'consentiranno 
ài pensionati di riscuotere irli 
aumenti stabiliti quest'anno. 
sonò'in via di spedizione. Nel
la «busta» del pensionato 

; entreranno: l'aumento di die
cimila lire per le pensioni mi
nime dei lavoratori dipenden
ti, ih vigore "dal 1. maggio; 
l'aumento (In ' percentuale) 

; delle pensioni minime dèi la-
; voratori autonomi (dal 1. lu-
• glio) ; -. la : semestrallzzaxione 
della scala mobile (dal 1. lu
glio); l'aumento degli assegni 

, familiari secondo le misure 
stabilite (50% dell'aumento 
dal 1..luglio e 50% dal L ot
tobre); rimborso delle mag
giori detrazioni d'imposta per 
tutto l'anno. -• ; 

1 Mentre, precisa 1TNPS, de
vono ancora essere iniziate le 
operazioni per l'aumento de
gli assegni familiari ai titola
ri di pensioni dei fondi sue-

\ dalL i quali però già dal me
se di luglio ricevono la pen
sione aggiornata con lo scat
to della scala mobile seme
strale e con le nuore detra
zioni d'imposta, - •? 
I L'INPS risponde cosi alle 
proteste dei pensionati, che 
temevano di veder sfumare i 
miglioramenti strappati a feb
braio al Senato, dopo la bat
taglia dei comunisti: miglio
ramenti che la discussione 
sulla riforma del sistema pen
sionistico dovrebbe ' rendere 
definitivi Ma su questo pun
ito, come si.sa, le resistenze 
ideile forze ostili alla riforma 
hanno finora impedito di ar
rivare a conclusione. I/INPS 
intanto, fa anche sapere che 
le pensioni in scadenza a set
tembre sono state tutte paga
te. dai 1. (fondi speciali), dai 
4 (sociali), dal 7 (cotilretti, 

-mezsadri e cotoni), dal 15 (av 
. voratori dipendenti). 

I costruttori 
di macchine 
utensili 

al Sud 
ROMA-— n settore della^pro
duzióne delle macchine uten-
silL cheè'atato uno dei settó
ri trainantirwlto srAuppo del-. 
lltalla del nord, può contri
buire anche allo sviluppo in
dustriale del Mezzogiorno: è 
questa la tesi sostenuta dal-
rycimu-- l'untone dei costrut

tori italiani "di macchine uten
sili -—che ha organizzato a 
Napoli dal 15al 19 novembre 
prossimi la » prima edizione. 
della biennale c^fmat#lftaJ 

utensile v'pèr il é&id (Bi*Mu-v 

Sud). .-...-'-•-••••••.-*"••; •• ^r'v^.-
- Un rappresentante dell'u

nione, Alfredo Pernav ha il
lustrato ieri mattina, net cor
so di una conferenza stampa, 
gli obiettivi che lTcimu si pro
pone con questa, iniziativa al
la quale è stato abbinato' uh 
concorso giornalistico « Una . 
macchina per il Mezzogiorho».; 

La biennale della macchina 
utensile per il Sud — ha so
stenuto Ferna — potrà stimo
lare anche nelle regioni cen
tro-meridional^ quel processo 
di diffusione industriale, in 
questo settore, che si verifi
cò nel dopoguerra nel Nord 
Italia. ;:-.;.--• 

Le prospettive in questo 
comparto sono particolarmen
te favorevoli: l'Italia è oggi 
il terso paese esportatore di 
macchine utensUL anche ad 
alto contenuto tecnologico, 
preceduta soltanto dall'Unio
ne Sovietica e dal Giappone. 
Ed è la quinta potensa pro
duttiva di questi beni d'Inve
stimento. Un primato — ha 
aggiunto Ferna- — ottenuto 
con un continuo impegno di 
rinnovamento tecnologico da 
parte di aziende che in mas
sima parte sono di media di
mensione. v T 

E anche questa caratteri
stica dimensionale può essere 
di particolare inurwec per la 
realtà produttiva meridionale 
che potrebbe impegnarsi nel
la produzione di componenti. 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma - Via G. 8. Martini. 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
: PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 1974-1981 INDICIZZATO. 
L"-'^'^-'^,-nÌ NOMINALI L. 400 MILIARDI 

_; ,*. ;-:—, •-.-'•*» V 

A seguito delle estrazioni a sorte effettuate Y8 settembre 1980, con l'os
servanza delle norme di legge e di regolamento, dal ì* dicembre 1980 
diverranno esigibili, presso i consueti istituti {bancari incaricati, con la 
maggiorazione che sarà resa nota'nella prima quindicina del prossimo 
mese di novembre, tutti i titoli costituenti le cinquantasette serie nu* 

, merate . ^ : 
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2 9 - ; 3 1 - 3 8 - . 4 4 - 4 7 . 4 9 - 5 1 - 5 6 - 6 0 - 7 0 
77 - 78:- 100 - 104 - 110 - 119-120 - 123 - 142 - 145 - 153 - 158 - 164 

fÌ71 ^Ì77Ì- 196-201-218 - 222ff 2Ì4Q225 - 2 3 4 - 2 3 5 - 2 3 9 - 2 4 3 - 2 6 0 
*261 -266 - 268 - 272 - 290 ^291 •*'298 - 299 - 305 - 312 - 316 - 328 - 329 
. 340 r 3 6 5 - 3 9 0 - 3 9 6 - 3 9 9 , . . ; ì f I , ; f i v b - ' - ^ K • " •-' = • '•^ì'i'^'-'i^.^i' 

> èstratte e rimborsabili giusta il piano di ammortamento. 
I titoli dovranno essere presentati al rimborso muniti della cedola sca
dente il r giugno 1981. L'importo delle cedole eventualmente mancanti 
sarà dedotto dall'ammontare dovuto per capitale. . . r 

.PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 9H 1975-1985 
DI NOMINAU L. 300 MILIARDI 

A seguito delle^estrazioni a sorte effettuate l'8 settembre 1980. con l'os
servanza delle norme di legge.e di regolamento, dal 1" dicembre 1980 
diverranno esigìbili alla pari, presso i consueti istituti bancari incaricati, 
tutti i titoli costituenti le trenta serie numerate -* 

41 - 5 0 - - 7 0 - 7S- 75- 98- 106-108- 126 -140 -141 -153-177 
: 185 - 191 - 192 - 199-203-207 -224-235-242-247-252 - 254 7 259 
260 - 262 - 266 - 274 : 

cstratte e rimborsabili giusta il piano di ammortamento. . . ' 

I titoli dovranno essere presentati val rimborso muniti della cedola sca
dente il V dicembre 1981 e delle seguenti. L'importo delle cedole even
tualmente mancanti sarà dedotto dall'ammontare dovuto per capitale. 
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